
VIA LIBERA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

«Il Cefpas entri nel consorzio universitario»

IL RITORNO DALLA GERMANIA DI ARMIDA
Per il secondo anno consecutivo, ad aggiudicarsi il
viaggio-premio di un mese offerto dalla Repubblica
della Germania a 43 italiani è stato uno studente del
Liceo Classico, Linguistico e Coreutico “ R. Settimo” di
Caltanissetta. A vincere quest’anno, superando le
selezioni regionali, è stata Armida Misuraca,
studentessa dell’attuale classe IV AL. Sulla sua
esperienza in Germania, la studentessa dice:
«L’organizzazione dell’intero periodo trascorso in
Germania è stata impeccabile. La prima cosa che mi ha
colpito all’arrivo è stata la tenuta delle strade, delle
piazze e dei giardini. Ognuno di noi ha trascorso le
prime tre settimane a Francoforte in famiglia e poi
l’ultima, tutti insieme in hotel, a Berlino. L’esperienza
scolastica è stata molto impegnativa, ma interessante».

Passo in avanti da parte del Consorzio
universitario di Caltanissetta verso
l’ammissione del Cefpas tra i partner
dell’ente di cui fanno già parte il Comu-
ne di Caltanissetta, la ex Provincia re-
gionale, l’Asp nissena e la Camera di
Commercio: il Consiglio direttivo infat-
ti ha espresso il «gradimento» della ri-
chiesta avanzata dal Centro di forma-
zione professionale, che - così come è
previsto dallo statuto - potrà far parte
effettiva del Consorzio solo dopo che
l’assemblea dell’ente avrà approvato
la delibera e sarà ratificata.

Un «passaggio» questo che ritarda
l’ammissione immediata del Cefpas tra
gli enti soci del Consorzio e che, inevi-
tabilmente, allunga ancora i tempi di
realizzazione del progetto che prevede
il trasferimento delle attività del corso
di Medicina e Chirurgia nella cittadel-
la sorta nella zona attigua all’ospedale
«Sant’Elia», dando così vita già da subi-
to al Campus universitario destinato

«Progetto caro che isola le zone interne»
Il cantiere della ferrovia Messina – Catania – Palermo dovrà ne-
cessariamente aprire entro il primo novembre 2015. E’ stato af-
fermato in un incontro svoltosi lo scorso 12 settembre a Roma
tra il ministro alle Infrastrutture e trasporti, Maurizio Lupi, il sot-
tosegretario alle Politiche agricole alimentari e forestali, Giusep-
pe Castiglione, l’assessore alle Infrastrutture e mobilità della re-
gione Sicilia, Domenico Torrisi, col dirigente al ramo, Giovanni
Arnone, gli amministratori del Comune di Messina, oltre a
quelli di Palermo, Catania, Caltanissetta ed Enna, gli amministra-
tori delegati di Ferrovie dello Stato, Rfi e Italferr, rispettivamen-
te Michele Mario Elia, Maurizio Gentile e Matteo Triglia.
E’ apparso chiaro già allora che l’idea è quella di realizzare la
nuova linea ferrata collegando Catania e Palermo attraverso un
nuovo percorso che da Catania sbuca sul Tirreno abbandonan-
do il vecchio tracciato.
Da due mesi un tam tam assordante che spinge questa soluzio-
ne che penalizzerebbe mortalmente le aree interne della Sicilia
senza che nessuno, ma proprio nessuno, se non qualche flebile
vocina politica, battesse il pugno di fonte ad una simile pazzia.
Caltanissetta Protagonista, che è un movimento che da sempre
difende i diritti e la dignità dei cittadini nisseni, vuole adesso de-
nunziare questo spreco e questo abuso.
Quale è il nostro obiettivo e soprattutto quale è la nostra propo-
sta? Quello di non emarginare definitivamente Caltanissetta e
tutto il centro Sicilia dalla rete ferroviaria siciliana e nazionale
per consentire invece che Caltanissetta ridiventi uno snodo
importantissimo per i trasporti isolani con soluzioni intermoda-
li che diano un senso alla nostra centralità e che agevolino i tra-
sporti civili e di merci compensando l’eccessivo uso di gomma-
to.
Quale è l’obiettivo di chi si occupa di trasporti e infrastrutture?
Quello di velocizzare al massimo i tempi percorrenza fra le due
più grosse città della Sicilia.
Si coniuga quest’ultimo obiettivo con la presenza di milioni di
cittadini non certamente interessate alle due aree metropolita-
ne con le scelte asettiche e opportunistiche di tracciati che ta-
glino fuori cittadini uguali come gli altri?
Certamente no.
Noi proponiamo, senza essere ad ogni costo campanilisti, solu-
zioni di buon senso in linea con la nostra storia e che possano
sposare gli interessi del trasporto isolano con quello di tutti i si-
ciliani e con costi decisamente inferiori rispetto a quelli previ-
sti da una pazzesca opera faraonica che forse, fra 18 anni con-
sentirebbe di collegare Catania a Palermo in un-ora e quaranta
minuti.
In termini tecnici, volendo tralasciare perfino gli aspetti socia-
li ed economici distruttivi di scelte come quella proposta da RFI,
suggeriamo di ridurre i tempi di percorrenza della linea ferro-
viaria Palermo-Catania mediante la velocizzazione del traccia-
to attuale sfruttandone invece al massimo le potenzialità attra-

verso la realizzazione di miglioramenti e varianti sostanziali.
L’attenzione va posta al tratto che va da Fiumetorto a Catania
poiché il tratto fino a Palermo ha già avuto una sua profonda ri-
strutturazione.
Per ottenere il massimo di prestazioni utilizzando l’attuale
tracciato occorre intervenire sulla stabilità dei binari, sull’even-
tuale collocazione del secondo binario laddove possibile, cer-
cando di abbattere i costi di esproprio e di realizzazione di
nuove opere. Per garantire una velocità costante secondo anche
quello che prevedono le normative in questo tipo di opere oc-
corre intervenire in alcuni raggi di curvatura ed inoltre serve al-
largare i diametri di alcuni tratti in galleria, come quella di
Marianopoli di almeno un metro.
Utilizzando treni di ultima generazione e limitando le fermate
a Enna e Caltanissetta si potrebbe portare il tempo di percorren-
za da Palermo a Catania sotto le due ore.
Ora noi ci chiediamo e chiediamo a tutti i cittadini non solo si-
ciliani ma italiani: vale la pena spendere 2,5 md di euro per rea-
lizzare in 18 anni una linea ferrata che consentirà a pochi e a po-
che merci di raggiungere Catania da Palermo e viceversa in un’o-
ra e 40 minuti piuttosto che fare i lavori in tre anni, spendere so-
li 400 milioni e dare respiro a tutta la Sicilia? Questa seconda op-
zione la trascureremmo per risparmiare 20 minuti?
La differenza risparmiata è molto meno dell’apporto dello Sta-
to per la realizzazione del Ponte sullo Stretto!
Il progetto potrebbe finalmente prevedere un rilancio delle
aree interne con lo sviluppo dell’interporto di Caltanissetta
Xirbi che accoglierebbe le merci provenienti anche dal porto di
Porto Empedocle in una perfetta interconnessione con la co-
struenda autostrada Caltanissetta Agrigento.
E invece no. Tutti a spingere per la soluzione pazzesca che pre-
vede una galleria di 64 km sotto i Nebrodi, la distruzione di si-
ti archeologici vicino Cefalù, che mortificherebbe milioni di
cittadini del Nisseno, dell’Agrigentino, del Trapanese e costereb-
be quando mezzo Ponte di Messina.
Questo è uno scandalo, sul quale noi di Caltanissetta Protagoni-
sta non taceremo, indicando responsabilità politiche di deputa-
ti indegni, amministrazioni colpevolmente silenti e cloroformiz-
zate, indagando per quello che ci è permesso e possibile su in-
teressi da parte di qualcuno, denunziando ogni iniziativa, atto o
dichiarazione che vada contro gli interessi dei cittadini.

CALTANISSETTA PROTAGONISTA

«Lavori in centro, attendiamo risposte»
Lo scorso 3 novembre 2014 abbiamo posto diverse e precise do-
mande all’Amministrazione Comunale e alla Soprintendenza ai
Beni Culturali e Ambientali di Caltanissetta. Domande relative
ai lavori di ripavimentazione e di recupero edilizio, in corso di
realizzazione, presso il Corso Vittorio Emanuele e presso il
quartiere Provvidenza. Le domande nascono dalla preoccupata
convinzione che i due interventi, delicati e complessi, vengano
effettuati senza le dovute garanzie previste dalla normativa vi-

gente. In altri termini, i due interventi mancano di progetto ese-
cutivo e cantierabile. Ripetiamo: ad oggi nessuna risposta, né dal
Comune né dalla Soprintendenza.
Venerdì 7 novembre 2014, il Gruppo consiliare del Movimento
5 Stelle ha tenuto una conferenza stampa avente per oggetto
“Interrogazione su fondi per bonifica amianto della ex miniera
Trabonella”. Alla conferenza stampa ha partecipato anche il
deputato regionale Giancarlo Cancelleri. Alle domande poste dai
rappresentanti del Movimento 5 Stelle ha successivamente ri-
sposto il sindaco Giovanni Ruvolo, sostenendo che nulla è sta-
to fatto dal Comune di Caltanissetta poiché nessuna comunica-
zione relativa ai fondi per la bonifica, e quindi per la dovuta ga-
ra d’appalto, è mai partita dagli uffici della Regione Siciliana.
Sappiamo tutti che il tecnico che ha ricevuto l’incarico per la bo-
nifica del sito della ex miniera Trabonella è l’ingegnere Antonio
D’Aquila, libero professionista.
Che dire? La consueta vicenda pirandelliana? No: la solita,
sconcertante vicenda di malaburocrazia e di cattiva amministra-
zione, dopo anni di pessima amministrazione e di pessima bu-
rocrazia. Il risultato è che i fondi destinati alla ex solfara Trabo-
nella (situata, tra l’altro, all’interno della Riserva naturale orien-
tata Monte Capodarso e Valle dell’Imera Meridionale, ente ge-
store Italia Nostra), rischiano di perdersi definitivamente. In
questi anni di grave inerzia, tra l’altro, le strutture minerarie re-
sidue si sono ulteriormente deteriorate, consumate. Si ricorda,
per dovere di cronaca, che chi scrive firmò, quasi dieci anni fa,
nella qualità di presidente provinciale e regionale di Italia No-
stra, gli atti pubblici necessari per l’attivazione delle analisi am-
bientali e le conseguenti bonifiche dei luoghi della solfara nis-
sena. Si ricordano altresì le ripetute proteste e le meritorie
azioni sul territorio del presidente dell’associazione Amici del-
la Miniera Mario Zurli e del direttore della Riserva naturale
orientata Monte Capodarso e Valle dell’Imera Meridionale
Edoardo Bartolotta.
Dunque, lo stato delle cose appare, quantomeno ai nostri occhi,
chiaro, chiarissimo: il programma delle opere pubbliche di
questa Città e di questo territorio è in mano ai burocrati. Da de-
cenni. Essi decidono cosa fare, come fare, quando fare. Dimostri
la nuova Amministrazione Comunale, insieme a tutte le altre
pubbliche istituzioni, che le cose stanno cambiando, che le co-
se cambieranno.

LEANDRO JANNI

Presidente regionale di Italia Nostra Sicilia

«Opere pubbliche inutilizzate, perché? »
Mi piacerebbe monitorare tutte le opere realizzate in città e mai
utilizzate, per avere un’idea dei tanti soldi pubblici spesi inutil-
mente.
Tra tutte queste opere mi piace ricordare il museo delle vare (ex
Gil) ancora inutilizzato dopo due anni. Sarebbe illuminante
conoscerne i motivi!

LETTERA FIRMATA

Lo dico a La Sicilia

PALAZZO MONCADA SEDE DEL CONSORZIO

OMNIBUSin breve

SAN CATALDO. Sport e socialità hanno contraddistinto la prima edizione del
torneo di tennis organizzato svoltosi in contrada Gaddira-Gebbie e conclu-
sosi in questi giorni. La manifestazione, organizzata dal gruppo sportivo di-
lettantistico “Ventidue”, è stata intitolata a Gabriele Giunta, componente
dello stesso gruppo, scomparso lo scorso anno a causa di un terribile ma-
le.

I “Ventidue” sono presieduti da Luigi Ilardo, con Salvatore De Vita capi-
tano responsabile del settore tennis; quest’ultimo è anche il direttore del
torneo. Circa 50 sono gli atleti che hanno partecipato alla manifestazione:
il memorial, scattato lo scorso settembre, ha visto lo svolgimento di un tor-
neo di singolo, seguito da un torneo di «doppio giallo pilotato».

I giocatori sono stati così divisi in due fasce di livello, in modo che gli atle-
ti presenti nella stessa fascia non potessero incontrarsi.

L’ultimo atto della kermesse, svoltosi alla presenza di circa 150 spettato-
ri, è stato contraddistinto da incontri emozionanti: per il “singolo”, la fina-
le si è giocata tra Carmelo Mistretta e Paolo Portogallo, con quest’ultimo che
si è aggiudicato il torneo. Nel “doppio”, sfida tra le coppie formate da Sal-
vatore De Vita-Calogero Bosco e Michele Nocera-Luigi Cammarata: ad as-
sicurarsi la vittoria sono stati De Vita e Bosco.

Proprio il capitano de “I Ventidue” ha commentato il buon esito della ma-
nifestazione, cui sono intervenuti anche i genitori di Gabriele Giunta: «Ab-
biamo vissuto momenti di amicizia, di convivialità e commozione. Ha
vinto Gabriele, il suo ricordo rimarrà indelebile nei nostri cuori». A tutti gli
atleti intervenuti, sono stati consegnati dei gadget a ricordo dell’iniziativa.

CLAUDIO COSTANZO

PECULATO
Poliziotto non risponde al gip

Non ha risposto alle domande del
giudice per le indagini preliminari
del Tribunale di Brescia, l’assistente
capo di Polizia Vito Trupia, 37 anni,
originario di Caltanissetta, dopo
l’ordinanza di custodia cautelare del
Gip per l’ipotesi di reato di peculato
emessa a suo carico. Trupia si trova
da mercoledì scorso agli arresti
domiciliari. Da responsabile
dell’ufficio corpi di reato del
Commissariato di Brescia avrebbe
fatto sparire, secondo l’accusa, due
etti di cocaina sequestrata in
operazioni di Polizia. Venti i prelievi
contestati.
Un’inchiesta nata tre anni fa. Trupia
sarebbe stato l’unico ad evere le
chiavi dell’armadietto al
Commissariato contentente la
droga.

PALAZZO MONCADA
Prosegue la mostra Scritture mobili

f. s.) Continua ad essere visitabile a
Palazzo Moncada, la mostra
“Scritture mobili” di Michele Lambo.
Visto il successo riscontrato, rimarrà
aperta fino a giovedì 13 novembre
soprattutto per permettere ad
alcune scolaresche di visitarla. La
mostra infatti si presenta
particolarmente interessante perché
permette di operare delle riflessioni
sull’uso della “scrittura” utilizzata
dai media, nei quali spesso
interagisce con le immagini creando
delle sintesi che invitano alla lettura.
Pratiche utilizzate anche dall’arte
nel campo di quel tipo di ricerca che
si individua appunto nella “Scrittura
visiva” e nella “Poesia Visiva”.
Michele Lambo fa divenire la
scrittura forma, composizione,
colore e anche materia, poiché
utilizza spesso materiali vari che
vanno dalla pratica della pittura e
della scultura alla fotografia, ai
video, all’utilizzo della plastica, del
cemento, di vecchi caratteri
tipografici, di cellulari in disuso
ottenendo risultati estetici che
vanno al di là del messaggio. E’
particolarmente interessante la sua
ricerca sui “libri oggetto” nei quali la
scrittura diviene anche scultura.

ad ospitare gli studenti che sino ad ora
hanno seguito le lezioni a Palazzo
Moncada e poi il Campus Biomedico.

Alla riunione hanno partecipato ol-
tre al presidente del Consorzio Emilio
Giammusso anche i componenti del
Consiglio direttivo Michele Campisi,
Salvatore Miccichè, Giuseppe Scichi-
lone e Claudio Torrisi.

Nella stessa riunione quella che di
fatto è la giunta esecutiva del Consor-
zio ha approvato anche gli altri argo-
menti inclusi all’ordine del giorno, e
cioè l’adesione dell’ente al «Tavolo
unico di regia per lo sviluppo e la le-
galità», la pianificazione delle attività
didattiche del Consorzio per l’anno
2015 con la quale è ora possibile pre-
vedere anche dei master universitari,
e il bilancio consuntivo 2013 che pre-
senta (e questa è la prima volta che
accade) un utile di esercizio di oltre
un milione di euro.

G. S.

Il torneo di tennis dedicato a Gabriele Giunta

SALVATORE DI VITA CON GAETANO GIUNTA E LUISA SIGNORELLO, GENITORI DI GABRIELE

Recuperare
i fondi Ue

per trasformare
Vallone Angeli

in un parco

Il Vallone Angeli, una estensione di
circa 40 ettari, potrebbe essere tra-
sformato in un polmone verde per la
città con una accorta riqualificazione
per la quale già esiste un progetto re-
datto dal Corpo regionale delle fore-
ste con sistemazioni idrauliche e un
successivo rimboschimento; addi-
rittura per la realizzazione di questo
progetto è stato erogato un finan-
ziamento da parte della Comunità
europea che, però, non è stato mai
assegnato. Proprio il finanziamento
per la realizzazione del progetto, è

l’unica criticità di un eventuale inter-
vento per riqualificare una zona che
sino ad ora è stata dimenticata da
ogni intervento pubblico.

«Sarebbe opportuno - scrive il
consigliere comunale di Ncd, Ange-
lo Failla, in una interrogazione al
sindaco Giovanni Ruvolo - che
l’Amministrazione comunale si fa-
cesse carico di richiedere alla Re-
gione il recupero delle somme già
stanziate e sollecitare il ripristino
del progetto esistente».

S. G.

Al Sant’Elia
via al servizio
di tipizzazione
per i donatori

di midollo osseo

Istituito al Reparto trasfusionale dell’o-
spedale Sant’Elia il servizio di tipizza-
zione per i possibili donatori di midol-
lo osseo dove potranno essere effet-
tuati i prelievi di sangue utili ad indivi-
duarne il profilo genetico per essere
poi inseriti nell’albo nazionale. Quanti
volessero sottoporsi all’esame possono
prenotare il prelievo inviando una e-
mail all’indirizzo ilesci@libero. it op-
pure contattando la pagina Facebook
della sezione nissena dell’Admo. I pre-
lievi si potranno effettuare tutti i saba-
ti, dalle 9,30 alle 13,30. Per diventare

donatori si deve essere maggiorenni e
non pesare meno di 50 kg; inoltre, non
si devono aver accusato gravi malattie
ematologiche. I volontari, prima del
prelievo, sosterranno un colloquio con
i medici e saranno invitati a compilare
un questionario. «Finalmente – spiega
il presidente della sezione nissena del-
l’Admo, ilenia scimè – Caltanissetta è
diventata polo di reclutamento dei do-
natori. Le provette con i prelievi sono
inviate al Cervello di Palermo per le ti-
pizzazioni vere e proprie».

S. M.

segnalazioni al numero tel. 0934 554433, fax 0934 591361, e-mail caltanissetta@la sicilia.it

SUPERCINEMA
� 0934.26055 

338.7612110
Dracula untold.
Ore 18•20•22.
Martedì ingresso ridotto per tutti.

GELA
CINE T. ANTIDOTO MACCHITELLA 
via Pandino � 380.4637668
Una folle passione. Ore 19,30•21,30.

MULTISALA HOLLYWOOD 
Sala 1: Edge of tomorrow
Sala 2: Godzila. 2D.
X- Men.
Sala 3: Maleficent.
Sala 4: Goool.
Pane e Burlesque.
Orario programmazione su
www.multicinemahollywood.it 
4 sale climatizzate di ultima genera-
zione, N° posti 764 - Cinema digitale
3D - Sistema audio Dolby 7.0 e Atmos
64 canali (primo impianto in Italia).
Biglietti: intero 2D euro 7,50; ridotto
euro 5. Intero 2D Atmos euro 9,00.
Intero 3D euro 8,00; ridotto euro 6,5.
Intero 3D Atmos euro 10,00.

RIESI
DON BOSCO � 338.4086187
p.zza Garibaldi 
Belle e Sebastien. Ore 19•21.
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L’INIZIATIVA DELLA PROVINCIA

In mostra il presepe di carta di Vito D’Anna

Domani sera, dalle 22, al 2d2 di
Caltanissetta, in via Bellini, 5, l’artista
Zafarà – al secolo, Sergio Zafarana –
presenterà in anteprima assoluta il suo
nuovo album. Zafarana è siciliano e
scrive musica da che ne ha memoria. È
chitarrista e lead vocalist in diversi
progetti. Ha collaborato, tra gli altri, con
Cesare Basile e Daniele Coluzzi (Io non
sono Bogte). Il suo stile è fortemente
influenzato da bevitori dalla voce roca
(Tom Waits, Vinicio Capossela), da poeti

estinti (Fabrizio De André, Giorgio
Gaber), da milanesi capelloni
(Afterhours, Paolo Benvegnù), da
incalliti sperimentatori (Radiohead).
L’Ep «Zafarà» è co-prodotto
dall’etichetta indipendente Muddy
Waters Musica e registrato ed
arrangiato da Aldo Giordano presso il
Rec-Studio.
Il videoclip del singolo «Vladimiro (è
sotto shock) » è in uscita per Rockit il 4
novembre.

La Provincia Regionale di
Caltanissetta promuove la
realizzazione dell’esposizione del
Presepe di carta del ‘700, dipinto
dall’artista palermitano Vito D’Anna,
che sarà concesso, in prestito dalla
sorelle Burgio, antiquarie di Palermo
proprietarie del bene, al Museo
diocesano Giovanni Speciale di
Caltanissetta dove verrà messo in
mostra durante le prossime festività
natalizie.
La sponsorizzazione dell’evento, per
un totale di 600 euro per spese
relative alla stampa di manifesti e
locandine per pubblicizzare l’evento,
avviene a carico di Unicredit,
tesoriere dell’ente che per contratto
di servizio deve appunto
sponsorizzare iniziative sul territorio,
proposte dalla Provincia, per un
importo complessivo annuo di
diecimila euro.
Questo presepe di carta rappresenta

IL PRESEPE DI VITO D’ANNA È DEL ‘700

IL MUSEO DIOCESANO

OmnibusFESTA DELL’UNITÀ
Alle 10 l’onore ai Caduti
e consegna di 7 onorificenze

Finisce in festa, in pieno spirito trail, il decimo appuntamento stagionale del-
l’Ecotrail Sicilia 2014. Una giornata quasi estiva ha fatto da cornice, nel sug-
gestivo scenario della Riserva Naturale Orientata “Monte Capodarso”, all’E-
cotrail della Valle dell’Imera, unico appuntamento nella provincia nissena,
organizzato dall’A. S. D. Track Club Master Caltanissetta, con il patrocinio del
Comune di Caltanissetta e la collaborazione dell’ l’A. S. D. Sportaction, so-
cietà organizzatrice del Circuito e di Italia Nostra ente gestore della Riser-
va.
Oltre 200 i podisti della montagna, i camminatori e gli escursionisti che han-
no animato la giornata fin dalle prime ore del mattino, avventurandosi in un
territorio, quello della Valle dell’Imera Meridionale, ricchissimo da un pun-
to di vista naturalistico, paesaggistico, ma anche storico ed antropologico.
Tra loro anche giovanissimi aspiranti atleti, che si sono dati battaglia nei mi-
ni trail previsti dall’organizzazione.
A concludere per primo i 23 chilometri della prova agonistica, valida anche
come 7ª prova Grand Prix Provinciale Fidal Caltanissetta, è stato Vincenzo
Taranto dell’Aspd No al Doping, alla sua prima vittoria in un trail, secondo
Pietro Paladino della Polisportiva Marsala, Antonino Ferrara della Asd Etna
Trail, solo quarto il leader del Circuito Giuseppe Cuttaia. Tra le donne bot-
tino pieno per la Asd Panormus con Maria Concetta Pontillo giunta prima
al traguardo, davanti le compagne di squadra Patrizia Giordano e Sabrina Ri-
baudo.
Il 16 novembre la carovana del trail ritorna sul Vulcano, questa volta a Ni-
colosi, per l’undicesima prova stagionale, l’Ecotrail di Serra la Nave.
Per ulteriori informazioni www. ecotrailsicilia. it

Sarà celebrata oggi anche a
Caltanissetta la Festa dell’Unità
Nazionale e delle Forze Armate.
L’appuntamento è stato fissato alle
10 presso il Monumento di Caduti di
viale Regina Margherita dove è
previsto l’alzabandiera, la
deposizione di una corona d’alloro
da parte del prefetto Carmine
Valente. L’ammainabandiera è

previsto alle 17. Alle 18 al Teatro
Regina Margherita, dopo il saluto del
prefetto Valente, ci sarà la consegna
delle onorificenze all’Ordine al
Merito della Repubblica Italiana.
Riceveranno il riconoscimento
Angelo Iapichino, Giuseppe Amico,
GIuseppe Di Forti, Salvatore
Giarrizzo, Angelo Li Calsi, Giuseppe
Middione e Salvatore Palmeri. È
previsto l’intervento del prof.
Antonio Vitellaro che parlerà de «La
Grande Guerra: analisi e
conseguenze per l’Italia» e
l’esibizione dell’Orchestra di Fiati
dell’Istituto superiore musicale
«Vincenzo Bellini» di Caltanissetta
diretta dal maestro Angelo Li Calsi. 

una delle opere più incantevoli del
patrimonio artistico palermitano, un
manufatto unico nel suo genere per il
pregio artistico, costituito da ben
duecento figurine dipinte a tempera
su cartoncino ornato e ritagliato.
Fu lasciato da Vito D’Anna alla sua
morte (1769) al convento dei padri
Filippini dell’Olivella, passò dopo le
soppressioni conventuali a Palazzo
Mazzarino (1866); quindi, in seguito
alla vendita all’asta del 1964 fu
acquistato dall’antiquario
palermitano Nicolò Burgio: è
un’opera dallo spiccato carattere
teatrale, che coniuga figurine in
miniatura con scenografie giganti. La
sua ideazione va rivendicata allo
stesso D’Anna, il massimo pittore
della Palermo di metà ‘700, che fu
coadiuvato dal figlio Alessandro,
esperto in paesaggi e costumi, cui
sono da attribuire molte delle figure
dei popolani, gli animali e i paesaggi.

Successo per l’Ecotrail Sicilia di Monte Capodarso

UAN FASE DELL’ECOTRAIL NELLA RISERVA NATURALE DI MONTE CAPODARSO

Studenti
del Mottura
in Francia

nell’ambito
di Comenius

Quattro studenti del Mottura, Diego
Drogo, Matteo Micalizzi, Vincenzo
Salvaggio, Marco Amato e i loro
coetanei francesi e tedeschi si sono
incontrati a Charleville-Mézières,
nell’Est della Francia, vicino il
confine con il Belgio, lungo la Mosa e
ai confini con il parco naturale delle
Ardenne, per decidere l’argomento
della campagna online da lanciare
nel mese di aprile.
L’iniziativa ricade negli obiettivi
programmati all’interno del
progetto «Comenius EU-Netizens»

che si propone di sviluppare la
cittadinanza digitale dei giovani. In
due giorni, lavorando in gruppi di
nazionalità mista, gli studenti hanno
approfondito quattro tematiche: i
trattati internazionali, i rifugiati
politici, la mobilità e il controllo dei
dati digitali da parte dei governi.
In conclusione dei lavori si è
concordato di lanciare una
campagna on line sui diritti dei
rifugiati. Nei mesi che seguiranno si
approfondirà l’argomento a livello
locale con ricerche, interviste,

interventi di esperti e visite che
prepareranno il workshop di aprile
2015 che si prefigge di approfondire
le potenzialità dei social media per
esercitare i diritti dei cittadini
europei.
Gli studenti sono stati accompagnati
dalla referente del progetto prof. ssa
Italia Castiglione e dalla prof. ssa
Amalia Mulè. Un altro esempio di
come l’Unione europea insieme alle
nuove tecnologie possa dare seguito
al sogno di una unione culturale
oltre che politica dell’Europa.

IL MONUMENTO AI CADUTI

«Ma i progetti dove sono? »
Due questioni: lavori di ripavimentazione di Corso Vittorio
Emanuele e lavori di recupero edilizio nel Quartiere Prov-
videnza. A Caltanissetta. Alla luce di quanto accaduto in
questi ultimi mesi del 2014, non possiamo non porre alcu-
ne domande all’Amministrazione Comunale, ma anche al-
la Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali, conside-
rato che si tratta di progetti e lavori che riguardano la par-
te storica e monumentale della Città, dunque aree piutto-
sto delicate e complesse. Considerato che si tratta di proget-
ti e lavori che riguardano i cittadini nisseni. Considerato che
Italia Nostra (www. italianostra. org) concorre, insieme al-
le istituzioni preposte, alla tutela e alla valorizzazione del
patrimonio storico, artistico e naturale del territorio.
Dunque, le domande: esistono i progetti esecutivi e cantie-
rabili dei lavori di ripavimentazione di Corso Vittorio Ema-
nuele e dei lavori di recupero e restauro del patrimonio sto-
rico e abitativo nel Quartiere Provvidenza? Poniamo queste
domande per il semplice ma fondamentale motivo che
questi progetti non li abbiamo mai visti, non sono mai sta-
ti resi pubblici, così come previsto dalla vigente normativa
e, soprattutto, come prevede una buona amministrazione
della Cosa Pubblica o dei Beni Comuni che dir si voglia. Pro-
getti del tutto o quasi del tutto sconosciuti, ignoti. Del pro-
getto della Grande Piazza, quantomeno, conoscevamo gli
elaborati prodotti dagli architetti vincitori del ben noto
concorso pubblico, poi comunque modificati, in modo si-
gnificativo, rilevante, in fase di realizzazione. Del progetto
di ripavimentazione di Corso Vittorio Emanuele, invece,
non conosciamo nulla, o quasi nulla. Ma, ripetiamo: esiste
un progetto esecutivo e cantierabile, un progetto che non
determini omissioni ed errori, o danni; un progetto che non
determini rilievi e verifiche tecniche ex post, ripensamen-
ti o insostenibili ritardi in fase di realizzazione, come tan-
te, troppe volte è già accaduto in questa città?
La medesima domanda poniamo riguardo ai lavori di recu-
pero e restauro del patrimonio storico e abitativo in corso
di realizzazione nel Quartiere Provvidenza, di cui si eviden-
ziano le consistenti e preoccupanti demolizioni (come ben
sappiamo, “messa in sicurezza”, per il Comune di Caltanis-
setta, significa sostanzialmente demolizione). Esiste, anche
qui, un progetto esecutivo e cantierabile? Forse è opportu-
no ricordare cosa scrisse, il 10 gennaio 2014, a seguito dei
nostri ripetuti e circostanziati documenti ed esposti, l’attua-
le soprintendente ai Beni Culturali e Ambientali dr. Loren-
zo Guzzardi, rivolgendosi - tra gli altri - al Sindaco, ai pro-
gettisti e ai dirigenti dell’Ufficio Tecnico Comunale: “Con-
siderato che nella citata nota del RUP n. 70692 si specifica
che al verbale di consegna dei lavori sono stati allegati ed
espressamente accettati dall’impresa il verbale di conferen-
za dei servizi del 24.04.2013 ed il verbale sottoscritto dal-

la Soprintendenza BB. CC. AA. e dal Comune di Caltanisset-
ta in data 13.09.2013; considerato altresì che, per il corret-
to prosieguo dell’intervento di recupero degli immobili
predetti, è indispensabile procedere, urgentemente, alla re-
dazione di una perizia di variante, soggetta all’approvazio-
ne di questa Soprintendenza, che recepisca tutte le prescri-
zioni dettate in sede di Conferenza dei Servizi del
24.04.2013. Per quanto premesso, nella more della redazio-
ne della citata perizia, da sottoporre a consequenziale ap-
provazione da parte di questa Soprintendenza, si dispone
che vengano eseguiti esclusivamente lavori di messa in si-
curezza dell’esistente. Rappresentando l’urgenza di quan-
to richiesto, si evidenzia che eventuali danni agli immobi-
li oggetto dell’intervento di che trattasi, derivanti dai ritar-
di nella redazione della variante in parola, saranno imputa-
bili a codesta stazione appaltante”.
Infine, riguardo all’iniziativa che vedrà impegnati quaran-
ta studenti del corso di laurea di Laboratorio di Restauro
dell’Università degli studi di Enna ”Kore”, che effettueran-
no dei sopralluoghi nel centro storico di Caltanissetta ed in
particolare nel Quartiere Provvidenza, svolgendo attività di
rilievo dei manufatti edilizi finalizzata alla classificazione
tipologica, materica, tecnologica, dello stato d’uso e funzio-
nale, con il dovuto rispetto per lo studio e il lavoro che verrà
realizzato, inevitabilmente ci chiediamo: non saremo di
fronte all’ennesima, tautologica operazione di marketing
urbano e territoriale? A cosa servono, dunque, i piani e i
programmi, i rilievi e i progetti (tra cui il Piano Paesaggisti-
co, la Variante generale del Prg, i Piani di recupero) elabo-
rati - a spese dei cittadini - da tecnici, esperti e docenti uni-
versitari, nel corso degli ultimi trent’anni? Sconforta e
sconcerta, di questa nostra Città, l’eterno, inesorabile rico-
minciare daccapo. L’eterna opacità burocratico-ammini-
strativa. La superficialità, il pressappochismo. L’incapacità
di comprendere, riconoscere, valorizzare le risorse territo-
riali. Il processo di cambiamento è difficile, complesso, ne
siamo consapevoli. Ma l’Europa, da qui, appare ancora lon-
tana, molto lontana.

LEANDRO JANNI

Presidente regionale di Italia Nostra Sicilia

«Ricordiamoci di Pastorello»
«Un busto per Pastorello al Margherita». Io ho già ricorda-
to il Maestro, mio caro amico subito dopo la sua scompar-
sa ma mi associo a quanto proposto da Osvaldo Mangana-
ro il 17 ottobre scorso e mi permetto di aggiungere e sugge-
rire che il concorso a cui il nostro ha dedicato una vita in-
tera e che si svolgerà nel prossimo mese di dicembre, per
quanto a mia conoscenza, e per quelli che spero saranno an-
cora organizzati, vengano a lui intitolati, con buona pace per
Giorgio Villa.

ENZO SCARLATA

SERGIO ZAFARANA

Zafarà presenta il suo disco

Lo dico a La Sicilia segnalazioni al numero tel. 0934 554433, 
fax 0934 591361, e-mail caltanissetta@la sicilia.it
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Lo sport

ECCELLENZA
Il Campofranco
sbanca Monreale
Serradifalco all’ultimo appello
Sancataldese sfida il Kamarat
Tante assenze nel Mussomeli
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CALCIO A 5
Nissa Futsal beffata
all’ultimo minuto
Nisseni spreconi, troppi errori
in attacco e il Crotone li punisce
pareggiando (2-2) a 27” dalla fine
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TANTE BICICLETTE CONTROMANO PER LE STRADE

l. s.) Improvvisa emergenza rifiuti ieri in città con i cassonetti che
non sono stati svuotati. Tutto è successo perché a seguito della
chiusura della discarica di Mazzarrà S. Andrea, la Regione ha ri-
servato le discariche del Catanese (dove vengono conferiti i ri-
fiuti di Caltanissetta) a Messina. I rifiuti di Caltanissetta, pertan-
to, non hanno potuto essere trasportati e conferiti nella disca-
rica precedentemente assegnata dei pressi di Catania con la con-
seguenza che non sono stati raccolti e caricati sui camion. Sem-
brerebbe che a Caltanissetta sarà assegnata ora la discarica di Si-
culiana. Ma non c’è stata alcuna informazione ufficiale.

Ultimo appello
per non perdere
l’alta velocità

TRASPORTI E MOBILITÀ: DOMANI SEDUTA STRAORDINARIA DEL CONSIGLIO CON LA DEPUTAZIONE

Provvidenza, chiesta proroga
Il Ministero delle Infrastrutture aveva concesso 3 milioni e 100mila euroFINANZIAMENTO DA SALVARE.

Si mobilita la politica per evitare che Caltanissetta possa essere esclu-
sa dal percorso che si sta progettando in occasione della realizzazione
della linea del “treno veloce” che collegherà Palermo con Catania in so-
li 160 minuti: è prevista per domani pomeriggio alle 17,30 la riunione
straordinaria del Consiglio comunale a Palazzo del Carmine, convoca-
ta dalla presidente Leyla Montagnino con la partecipazione dei depu-
tati regionali e nazionali su proposta dei componenti dell’assise muni-
cipale per evitare l’emarginazione e l’isolamento della provincia nissena.

A PAG. 35

Truffe: Bordonaro
e Scarantino
sono finiti in carcere
dopo le condanne

FALSI BRACCIANTI AGRICOLI

a qualche tempo gli automo-
bilisti nisseni, sempre più ab-
bandonati al loro destino (do-

ve sono le tre pattuglie che dovevano
presidiare il centro storico stabilmen-
te per limitare al minimo gli ingorghi
durante il periodo dei lavori in corso
Vittorio Emanuele?) riscontrano la
presenza lungo le strade cittadine di
giovani in bicicletta, per lo più immi-
grati, che hanno trovato il modo di
spostarsi da una parte all’altra della
città con l’ausilio delle “due ruote”.
Fin qui nulla di male.
Il problema è che nella quasi totalità
dei casi questi ciclisti sono assoluta-
mente incuranti delle regole del Co-

D dice della strada.
In particolare, imboccano le strade in
senso inverso rispetto a quello con-
sentito, rischiando essi stessi e met-
tendo in crisi gli automobilisti in mo-
vimento.
La situazione diventa ancora più ri-
schiosa nelle ore serali, quando non
c’è sufficiente luce (anche lungo le
strade principali) per distinguere be-
ne chi arriva dal senso inverso.
Chi svolge questa pratica, lo fa per
trovare una scorciatoia all’itinerario
da percorrere, ma riflette poco sul
fatto che percorrere le strade contro-
mano è un rischio.
Questa ormai sempre più consolidata

abitudine, potrebbe probabilmente
trovare un deterrente nella presenza
dei vigili urbani impegnati in servizio
in centro storico, a presidio dei punti
nevralgici del traffico urbano.
Ma sappiamo ormai come stanno le
cose: cambiano gli amministratori
ma non si riesce a trovare una solu-
zione per il potenziamento del servi-
zio di controllo delle strade da parte
degli agenti della Polizia municipale,
che continuano a vedersi raramente
lungo le strade cittadine, anche per-
ché impegnati in altre attività, mentre
cresce il numero di automobilisti in-
disciplinati che troppo spesso la fan-
no franca.

I L  F A T T O

Pochi giorni fa per loro era arrivata la
condanna definitiva ed adesso dovranno
saldare il loro debito con la giustizia. Dopo
l’ordine di carcerazione si sono aperte le porte
del carcere “Malaspina” per Giuseppe
Bordonaro di Caltanissetta e Calogero
Scarantino di San Cataldo, condannati
definitivamente a 6 anni ciascuno per
associazione a delinquere finalizzata alla
truffa, singoli episodi di truffa e per avere
falsificato alcuni documenti per far sembrare
che le aziende “Agos” ed “Italcom” avessero
assunto alcuni braccianti agricoli in modo da
ottenere all’incirca un milione di euro di
contributi dall’Inps. Soldi pubblici che invece,
secondo l’accusa, sarebbero finiti nelle tasche
degli imputati.
Niente carcere, invece, per gli altri due
condannati nel processo, ovvero Pietra Di Fazio
e Giuseppe Farinella, dopo che i loro legali
hanno presentato una richiesta di sospensione
dell’ordine di carcerazione alla procura
generale nissena, con il sostituto procuratore
generale Fernando Asaro che non si è opposto.
Di Fazio e Farinella sono stati condannati a 4
anni, ma alcuni dei reati risalgono al periodo
precedente al 2 maggio 2006 e quindi
potrebbero essere coperti dall’indulto, lo
sconto di pena fino a 3 anni deciso dall’allora
governo Prodi. Se adesso il tribunale
riconoscerà l’applicazione dell’indulto
resterebbe di fatto solo un anno da scontare e,
trattandosi di persone che non hanno altri
precedenti, eviterebbero il carcere; ad
assistere i quattro imputati gli avvocati Maria
Teresa Consaga, Giuseppe Dacquì, Giacomo
Vitello, Walter Tesauro ed Ernesto Brivido.

V. P.

I lavori per la realizzazione di edilizia residen-
ziale agevolata e di urbanizzazioni comple-
mentari in due isolati del quartiere “Provvi-
denza” dovrebbero essere completati entro la
fine dell’anno, ma a un mese e mezzo da que-
sta scadenza sono ancora all’inizio. E c’è il
pericolo che il finanziamento di 3.100.000
euro concesso dal Ministero delle infrastrut-
ture per il programma di riqualificazione ur-
bana per il centro storico venga revocato per-
ché prevede che le somme assegnate debba-
no essere spese entro il 31 dicembre 2014.

Il Comune sta ora cercando di correre ai ri-
pari e ha chiesto al Ministero una proroga di
due anni, e quindi sino alla fine del 2016, per
potere completare i lavori.

Succede tutto questo mentre sembrava che
tutto dovesse filare liscio e che entro la fine
dell’anno i lavori dovessero essere completa-

ti. C’erano tutte le premesse perché i lavori so-
no stati appaltati con la gara svoltasi nel luglio
del 2013 e sono stati avviati nei primi giorni
dell’anno in corso. I tempi previsti per l’esecu-
zione sono di 390 giorni per cui si riteneva che
non dovessero esserci problemi per il rispet-
to del termine assegnato per il loro completa-
mento.

Succede invece che sono trascorsi oltre die-
ci mesi, la fine dell’anno è alle porte e i lavori
sono ancora nella fase iniziale di bonifica dal-
l’amianto dei due isolati dove sono stati pro-
grammati gli interventi. Perché non c’è anco-
ra accordo sui lavori da effettuare mentre la
scadenza del termine entro il quale debbono
essere spese le somme assegnate è dietro
l’angolo.

I lavori procedono a rilento perché c’è anco-
ra da capire se le vecchie e cadenti case deb-

bono essere abbattute per fare posto a nuove
costruzioni di edilizia residenziale agevolata
e di urbanizzazioni complementari o debbo-
no essere mantenute, anche in parte, “per
evitare di cancellare di fatto due interi isolati
dello storico quartiere Provvidenza”.

Nell’attesa è stato disposto di eseguire sol-
tanto lavori di messa in sicurezza dell’esi-
stente. Ma si parla, e non da ora, di una peri-
zia di variante che è contestata e che è rima-
sta in forse.

Lo scontro è tra il Comune che ha redatto
il progetto originario che difende ed esclude
la perizia di variante e l’associazione Italia
Nostra che la chiede con nel mezzo la Soprin-
tendenza ai beni culturali chiamata in causa.

Intanto si rischia di perdere il finanzia-
mento.

LUIGI SCIVOLIINTERVENTI DI DEMOLIZIONE ALLA PROVVIDENZA

Redazione: via della Regione, 6   tel. 0934 554433  caltanissetta@lasicilia.it domenica 9 novembre 2014e provincia

DELIA. Premio al necroforo
mai assentatosi per malattia
In 30 anni di attività come custode del cimitero comunale
Giuseppe Drogo non si è mai assentato per motivi di salute39

VILLALBA. Un imputato è morto
sconto della pena alla moglie
Sentenza di non doversi procedere in Corte d’appello per
Loreto Bonfanti, condannato in primo grado per usura40

GELA. Forse il mese prossimo
l’appalto del Museo del mare
Presentato dalla Soprintendenza il più antico relitto
con il prezioso carico del VI secolo avanti Cristo42
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LA STAZIONE FERROVIARIA

Bisogna fermare lo scempio dei «tagli»
che portano alla desertificazione

In Sicilia si torna a parlare di alta velocità ferroviaria, ma
Caltanissetta rischia di rimanere tagliata fuori. Il progetto
prevede il passaggio dei treni ad alta velocità dalla stazione di
Xirbi e l’esclusione di Caltanissetta Centrale, ormai da anni in
stato d’abbandono. Gli ignari turisti che si recano in Piazza
Roma per prenotare o chiedere un biglietto ferroviario, spesso
non trovano nessuno.
La chiusura della stazione sarebbe un altro pugno alla città, con
gravi responsabilità politiche.
Adesso che i giochi per l’alta velocità sembrano fatti (il
progetto è stato presentato), si cerca disperatamente di salvare
il salvabile e di correre ai ripari. Domani c’è una riunione del
Consiglio comunale, allargata alla deputazione provinciale, per
stabilire cosa fare per evitare quest’altra eventuale grave
perdita. Il taglio di servizi non può andare avanti all’infinito,
Caltanissetta ha già pagato un prezzo altissimo negli ultimi
vent’anni, e ciò che rimane va difeso strenuamente.
Il rilancio della mobilità appare essenziale per lo sviluppo di
Caltanissetta e del suo territorio nell’immediato futuro. L’alta
velocità è un’occasione da non perdere, ma avremo il peso
politico e la forza per porre fine alla spoliazione?

ALESSANDRO ANZALONE
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